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DAIbI;A L. 
Millecento a Trescore 

urta una moto 
Trescore, 26 

Un incidente stradale, per for- 
tuna senza conseguenze per le 
persone, è awenuto nel tardo 
pomeriggi0 di Oggi all’altezza 
della curva di Viale Suardi. 

Una vettura Fiat 1100 targata 
BS 47213 guidata dal proprieta- 
rio signor Felice Rossi di anni 
23, residente a Capriolo, ha ur- 
tato un «Galletto 192 % targato 
BG 64286 pilotato dal signor 
Pietro Nessi di anni 21 abitan- 
te a Casazza. 

Dalle indagini svolte da par- 
te d,ei Carabinieri, sembra che 
i due viaggiassero al centro 
della rete stradale e giunti in 
curva Si siano scontrati. 

Il Nessi veniva sbalzato dalla 
moto e scaraventato sull’asfal- 
to, dove ha riportato lievi fe- 
rite lacero-contuse agli arti 
Gravi danni hanno subito j 
mezzi. 

-u- 
YADRE E FIGLIO 

cadono dalla bici 
Trescore, 26 

Nella. mattinata di oggi sono 
stati condotti al nostro ospedale 
il piccolo Faustino Fumagalli dj 
due anni e la madre Giuseppi- 
na Compagnuni di anni 30, re. 
sidenti a Treviglio in via Mi- 
lano. 

Mentre la signora stava per- 
correndo in bicicletta il viale 
del nostro paese in compagnia 
del Aglio, che aveva preso po- 
sto sul seggiolino, improvvisa- 
mente, per cause imprecisate, 
cadevano al suolo riportanda 
belle lesioni. 

1 sanitari all’Astanteria han- 
no constatato alla madre la so- 
spetta frattura del gomito sini- 
stro e delle ferite alla coscia 
sinistra e al bambino la sospet- 
ta frattura del malleolo de- 
stro e delle ferite lacero-con 
tuse al collo del piede destro. 
Per entrambi la pr0gnbsi è di 
20 giorlzi. 

1 cacciatori si sono sfogati 
nelladomenica di"aperturi, 

TRAGICA GITA SUL COLLE D’ARGON * 

ragazzo maneggia il Cucile. 
e uccide il fratello di 11 anni Ogni angolo della provincia è stato invaso dagli appassionati 

Non sono mancati gli episodi più strani: a Berbenno una 
lepre ha cercato di filarsela ed è stata catturata in un roccolo 

Aveva preso, I’urmu vicino ad unu stalla e credevu fosse scuricu: 4 stato urtuto 
du un compagno e inuvveftitumente hu premuto il grilletto - Ogni soccorso 
per il colpito, raggiunto ull’ultezzu dellu spullu destro, è risultuto vano 

Com’e andata la giornata di 
apertura? 

Qualcuno dice in modo sod- 
disfacente; altri invece sono 
tornati a casa, se non con le 
pive nel sacco, con il carniere 
press%hè vuoto Q quanto meno 
con un solo angolino occupato 
da qualche striniinzito passe- 
rotto. 

lottili maglie preparate utd ac- to, Alla fine 1’ucceMatore: «Be- 
:ogliere soltanto dei minuscoli ne, l’avete stanata voi, la inse- 
rolatili furono peso insopporta- guivate. Quindi vi spetta: ve la 
aile; la rete fu sfondata e la lascio. Ma c’è un’altra regola 
.epre, per quanto intontita fu che dice di non recEtre danni 
3en presto nuovamente libera. alle proprietà altrui. Per causa 
Ma per poco. vostra la lepre si è infilata nel- 

Afferrata la doppi,etta che per la mia rete danneggiandola; 
,gni evenienza Luigi Manzinali quindi, fuori i soldi a rifondere 
;eneva a portata di mano, il il danno,. 
:acciatore prese la mira e fece. Su per giu furono queste le 
iuoco. Stava ancora osservando sue parole : un ragionamento che 
1 bellissimo capo di selvaggina non faceva grìn%e. Lo dovette 
abbattuto con un solo colpo, ammettere anche la schiera dei 
quando arrivarono una muta di reclamanti. c Quanto per fare 
:aociatori e di cani. riparare la rete? ». La contra& 

4: E’ nostra; stavamo inseguen- tazione del prezzo fu alquanto 
lola; ci appartiene di diritto ». laboriosa- 
rscusate un momento: chi l’ha Alla fine giunse l’acc&do ; al- 
latta fuori? Voialkri forse? . . l’uccellatore versarono alcuni 
tia quelli a sostenere la pro- biglietti da mille: quasi il prez- 
xia tesi : < E’ bu0na regola zo del selvatico abbattuto. 
3on introinettérsi nella caccia Ma il trofeo di caccia gli ven- 
legli altri >. ‘ne portato via: più tardi i se- 

Batti e ribatti, & mia è tua, -gugisti lo potevano sbandierare 
l a discussione continub alquan- per le strade del paese. 
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Per quanto ci è stato segna- 
lako oiù fortunati sono stati 
i cacciatori della pianura ed in 
particolare quelli delle zone li- 
mitrofe alle ‘bandite. 

Sotto il loro tiro sono cadu- 
te a centinaia le lepri. Ma le 
radure, i campi, i prativi han- 
no fornito anche altra selvag- 
gina; pernici ad esempio, se ne 
sono viste parecchie, a qt voli ». 

Purtroppo c’erano le coltiva- 
zioni di ‘granoturco a creare 
ostacolo, ad offrire rifugio ai 
fuggiaschi. Scarse, invece, le 
quaglie; nei prossimi giorni i 
tecnici del ramo ci sapranno 
spiegare le cause del fenomeno. 
Ma i fagiani chi li ha visti? 
A disoosizione dei capannisti, 
pamri soprakutto, fringuelli, or- 
tolani e altre... minuterie. 

Per loro il momento buono, 
quello dei passi, non è ancora 
cominciako. Le korcline arrive- 
ranno a scadenza non lontana. 
La speranza, quindi, ha ancora 
motivi validissimi per essere 
tenuta in vista. Anche gli altri 
continuano a sperare; non sa- 
rebbero cacciatori, altrimenti. 

Ma è certo che la prima gior- 
nata della stagione venatoria 
ha lasciarto dei vuoti incolma- 
bili nelle schiere della selvag- 
gina; vuoti che, per quest’anno, 
non potranno più essere colma- 
ti. Forse arriveranno nei pros- 
simi giorni le quaglie a falangi, 
per offrire la possibilità di fare 
an,cora dei ibuoni carnieri. Per- 
eh6 se l’apertura è stata soddi- 
sfacente, almeno per i più prov- 
veduti, c’è il rischio, nei pros- 
simi giorni, di camminare a 
lungo prima di scoprire un ber- 
saglio utile. Sempre: in bocca 
al lupo, comunque. E speriamo. 

Una « questione venatoria > 
che ad un certo punto ha fat- 
to temere di poter essere risol- 
ta soltanto attraverso la con- 
sultazione, magari da parte de- 
gli avvocati, di leggi e manuali 
contenenti norme .diritti e do- 
veri dei cacciatori, è stata sol- 
levato a poche ore dall’apertura 
da una situazio,pe straordinaria 
:ieaasi * in- quel di lkxbenno 
per la disputa di una lepre. 

Anima d’artista, come può rita dalla necessità di elimzna- magarougraata yaccenaa; antu2. 
un pittore conoscere il segwto /. re il perìcolo per i ragazini, ta la situazione trasse di tasca : ( 
di catturare un asinello imbix- senxa pensare a quello che ne t 
rnrri t03 poteva derivare per lui. 

un paio di caramelle, le -iscaq 
tacciò e tenedole sul palmo dz- 1 - -. . - - - . 

Quando riusct ad afferrare steso della mano le avvicinò al 
&dame?& t’eStremità sven- muso del ciuco. « Patrizio >>, : 
tolante del ciuco non dubitò un detto « Zucca », non ce la fece 1 
istante che quello sì sarebbe Q resistere; la tentazione di as- 1 
rabbonito. saggiare fu più forte di quel- 1 

siasi desiderio di violenza. t 

Raocontiamu con ordine. Alle 
prime luci dell’alba il signor 
Luigi Manzinali s?era già instal- 

i 
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Sospese le ostilità comincib I 
a sgranocchiare le caramelle. ] 

Buone; l’armistizio diven- r 

!ato nel capanno del suo rocco 
lo posto in località 4: Sella > su 
sinale che divide la Valle Ima 
zna dalla Valle Brembilla. Ur 
paio d’oTe più tardi, le catturt 
?rano scarse, ma l’aria tersa t 
istoratrice, l’uccellatore vide ar- _. ne pace. II 

Cos?, tornato Pacifico dopo 
rivare ai gran carriera uria le- 

il putzferì0. si lasciò ricondur- 
pre; dcweva essere inseguita per 

re alla stalla. 
precipitarsi a quel modo, senza 
riguardo alcuno, verso la rete 

e solamente 8 sera inoltrata sep- 
F; d.$E)ltragica conclusione del- 

1 caratieri stanno ancora in- 
dagando per appurare come mai 
il proprietario del fucile l’abbia 
lasciat8 abbandonato e carico. 

3.n tutb la zona la morte del 
pico010 Piero ha suscitato viva 
impressione e cordoglio : ir ra- 
gazza era il quarto di sette fra. 
telli. 1 Junerali avranno luogo 
xnartedt alle ore 9.30. 

Piero Vescovi 
---- 

erano ormai co@nti che ti ma- 
yeg~3ilo non vl fosse alcun pe- 

. 
Poco dopo però, come abbia- 

mo g# detto, Bortolino Tra- 
verq veniva urtato da Giuseppe 
E3a33i, e un colpo raggiungeva 
il povero Pierin?, distante non 
più di otto metn, che stramaz- 
zava al suolo. 1 w venivano 
presi dal panico, pon SarpeVtUlO 
che fare : alcuni riportavano il 
fucile dove l’avevano preso, rnen- 
tre altri trasportavano il ferito, 
che si lamentava debolmente e 
perdeva sangue sul piazzale an- 
tistante il tempi0 che sorge sul 
colle. Poi il Bortolino correva 
in un casti e i cmtadini 
provvedevano ad avvisare un 
medico e un sacerd0te: ma quan- 
do Pietro Troverzi vi giungev% 
dono circa un quarto d’ora tra- 

S. Paolo d’Argoni, 26 
Una raccapricciante disgmzia 

è awenuta sul colle d’Argon ed 
. ha gettato nella disperazione u- 

na famiglia di Gorlago : un r& 
gazso di 11 anni, Pietro Tro~eS- 
zi, è stato ucciso con una fucila- 
ta dal fratello Bortolino, di 15 
anni, che imprudentemente ave- 
va raccolto l’arma in un casCi- 
naie. 1 due rag%zi insieme ad 
un altro frakllo, Valentino, e 
ad altri compagni si erano reca. 
ti a compiere una gita : raggiun- 
to da un proiettile all’altezza 
della spalla destra Pietro si ac- 
casciava al suolo ; veniva poi 
socc0rso e trasportato in una 
cascina, ma dopo pochi minuti 
decedeva. Secondo quanto risul- 
ti ai carabinieri che hanno svol- 
to i primi accertamenti, Berto- 
lino mentre teneva imbracciato 
il fucile a doppia canna è stato 
urtato da un compagn?,. Giusep- 
pe Bassi : perso l’eqwhbrio ha 
premuto inavvertitamente il gril- 
letto. 

11 tragico fatto è avvenuto nel 
pomeriggio di ieri, ma solo qm 
sta mattina se n’è avuta notizia. 

Un’allegra comitiva di ragaz 
zi, dai 10 ai 18 knni, era partita 
da rGorb%go, per compiere una 
scampagnata sul colle, data an- 
che la bella giornata: i Trover- 
q erano kn tre, unitamente ad 
altri loro amici. Il gruppo supe- 
rato il centro di S. ~&KI~O dlAr- 
gon. verso le 15 era giunto al Pa- 
tronato San Vincenzo : alcuni ra- 
gaZzi volevano salutare i,l diret- 
tore Don Carlo Avogadri, che 
era stato il loro superiore du- 
rante l’anno scoWtic0. Boi ave- 
vano mciato la. salita del 
colle dove giungevano dopo le 
16 : quinfli si disperdevano per 
consumare un piccolo spuntino. 
Purtroppo l’attenzione di alcuni 
ragazzi, fra 5 quali Pierino e 
Bortolino Troverzci, era attnzt- 

. ta da un cavallo in una stalla. 
Proprio lì vicino Giuseppe Bassi 
e Luigi Coppa trovavano un fu- 
cile arrugginito, a due canne, 
calibro 12. 1 ra@z%i * lo face- 
vano passare per mano e BOI%- 
lino, per provare * era scarico, 
tirava il grilletto di sini3Wa. 
Nessun COLPO partiva e i raWJzi 

Cade dalla moto 
per evitare un cane 

Palazzolo, 26 
Un ooeraio di Melzo, Ludovi- 

co Bracca d’armi 26, mentre 
procedeva a bordo della pr@ 
pria motocicletta sulla provin 
ciak, è rimasto vittima di un 
b a n a 1 e incidente, fortunata 
mente senza conseguenze. 

Nel tentativo di evitare ux 
cane sbucato improvvisamenti 
fuori da una strada laterale, ha 
frenato bruscamente, ha per% 
l’equilibrio, ed è finito a terra. 

LAVORI DI AMPLIAMENTO 
sulla strada di Valle Imagna 

spOrtato su un@ barella improv- 
visata, spirava, non appena ve- I 

La vittima Piero Traversi di 11 anni. 

niva adagiato su un letto ve è stata allestita la camera ar- mio istituto. Poi vidi Valentinc 
IntervenWino i carabi&%? e dente. 

la vittima veniva tmsp0rtata 
Troverz$ 12% era stato mio allie. 

Don Carlo Avogadri, direttore VO, e ITIl C~XW se potevano di 
prima nella camera mortuaria del Patronato San Vincenzo, sputare una partita al pall0~ 
del ricovero di Gorlago, e pr$ 
dopo gli accertamenti del Sosti- 

quando lo abbiamo avvicinato, con i miei ra@%zi. Gli rispOs 
era particolarmente commosso: che non era pcxWbile, pemhh ri 

tuta P%xxratore della Repub- 
blica, B casa, in via Pesenti, do- 

« Sì, un gruppo di ragazzi si era posavano in camerata. Li vild: 
presentato alla portineria del poi awiarsi verso la loro r+ta 

Gravissimo A Castione Presolana 

coito da malore in moto Sono bastate due .caramelle Boltiere, 2 
Un operaio del nostro paes 

versa morente all’ospedale c 
vile di Vaprio d’Adda in s( 
guito alle ferite riportate al1 
testa ieri sera in un inc 
dente stradale accaduto sul1 
strada comunale che conduc 
a Ciserano. 

L’operaio è il signor Marce11 
Gobbetti, di anni 31, il qual 
a bordo di una Gilera 98 ta 
gata BG 83145, poco dopo 1 
21 stava dirigendosi alla volt 
di Cis&ano. Forse colto da in 
provviso malore l’operaio sbar 
dava sicchè il motociclo andr 
va a cozzare violentemenl 
contro un albero, per il COI 

16 tr 
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‘accolpo il Gobbetti veniva 
Ialzato sull’asfalto riportando 
1 frattura della base cranica. 
Soccorso da un automobilista 
i passaggio il signor Gobbetti 
stato trasportato all’ospedale 

.vile di Vaprio d’Adda, dove 
! sue condizioni sono state 
iudicate disperate. 

le 

Anche questa sera i medici 
iudicavano stazionario il suo 
iato: il signor Gobbetti non 
k ancora ripreso conoscenza. 

ambino ricoverato all’ospedale 
!r sospetta idezione di tetano 

Ca@sco, 26 i 
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Questa Aattina ‘i mkdici del- 
3spedale di Bergamo hanno 
Bitato il bambino Angelo Lo- 
ttelli di 12 anni, del nostro 
lese, riscontrandogli escoriazio- 

al braccio sinistro e u& 
spetta infezione da tetaio. 
Il bambino una settimana fa 

IInl CRESPI D’ADDA 
un paese quasi da fiaba 

/ 

a domare il somaro ìmbìzzarrito 
<<Patrizio>> non ne voleva sapere di es- 
sere tenuto per la coda da un pittore 

Castione, 26 1 Fu un’axione i$ìnt@a,-sugge-i -*.Arri$ IL? .vì@le a ?2so@re 

E’ un lavoro da asina??, da 
contadini anche; di gente che’ 
vive in modo concreto a con- 
tatto con la natura: anche se 
non ne sa poi trarre (sarà ve-’ 
ro?) sensazioni sublimi, ìm- 
pressioni che soltanto POSSO?ZO 
venire da una talvolta macera- 
ta introspexìone dell’apparen- 
za, della superficie. 

Aveva fatto però male i Suo 
calcoli: ché l’asino «.Patri2io » 
chiamato familiarmente « ZUC 
ca » dal suo proprietario, rac- 
colSe ogni più riposta energia 
per divincolarsi. E furono sven- 
tOle micidiali quelle che gli ar- 
ti posteriori lanciarono, per 
fortuna, nel vuoto. 

Insomma, lui non sapeva 
proprio come afferrare il so- 
maro messosi improvvisamen- 
te a scalciare, a buttarsi allo 
sbaraglio contro qualunque o- 
stacolo, creando un serio Peri- 
colo al gruppo di ragaxxinì 
ignari che stavano giocando lì 
presso. 

Gli sembrò più pratico e 
confacente prenderlo per la 
coda onde arrestare.‘10 slancio. 
fermare quel bolide scatenato. 

PANORAMICHE IN PROVINCIA 
Al chilometro 13 della provinkale di Valle Imagna, in 
territorio del Comune di Strozza, sono in corso attual- 
mente lavori per l’ampliamento di w tronco della sede 
stradale. E’ noto come opere del genere sulla strada di 
Valle Imagna, in molti tratti angusta e tortuosa, siano 
necessarie. Valligiani e villeggianti, pur non nascondendo 
la loro approvatione per i lavori in corso, si chiedono però 
se era d’obbligo attuarli proprio nel pieno della stagione 

turistica. (Foto FROSIO - Valle Imagna) 
Ma pur trovandosi in una si- 

tuazione estremamente critica, 
il pittore non mollava la pre- 
sa.* forse per caparbietà, forse 
deciso ad impedire guai, forse 
perchè 7u)n sapeva cos’altro fa- 
re. Attimi di « souspense », 
nel timore che uno 20cc010 del 
somaro riesca a far centro. 

Si ‘era férito con una rete me- 
tallica; le ferite erano di così 
lieve entità che nessuno dei fa- 
miliari pensava di disinfettarle. 
Nei giorni seguenti però Angelo 
avvertiva un dolore al braccio 
ferito che andava facendosi 
sempre più forte, fino a che og- 

I gi i genitori si sono decisi a 
farlo visitare. E’ stato dato gua- 

,ribile in 40 giorni. 

--- 1 del roccolo. 
Vi finì a catapulta facendo 

sperare il Luigi in una cattura 
insolita, ma sollevando allo 
stesso tempo il timore che l’a- 
nimale Ijotesse combinare gros- 
si guai. 

Come fu, infatti. 
Sette chili di carne irrom- 

penti 8 corsa sfrenata fra le 

Colpito da un improwiso ma- 
lore, il signor Daniele Quanti 
di 53 anni, abitante in via 
Ghiacciati, è cadut0 al suolo 
producendosi ferite lacero-con- 
tuse ai1 cuoio capelluto. E’ sta- 
to ricoverato all’ospedale con 
la prognosi di una decina di 
giorni. i Retate dalle scorie : Retate dalle scorie 

e dai batteri 
li k vie urinarie li* k vie urinarie 

e dai batteri / / 

l Gli abitanti molto realisticamente 
stanno lavorando sodo 

l . Istituita Io scorso anno la scuola me- 
dia nel Castello 

l Ampliata la strada che allaccia il ca- 
poluogo alia frazione L;assù sullle monfa.ane... I 

(lapizzone . 
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Prima non credevano nel turi- 
smo, ma ora ne hatino visto i 
vantaggi - In agosto la satura- 
zione - Un centro climatico per 
famiglie che non hanno pretese 

Un villaggio sulla verdeggiante riva sinistra del fiume 
Adda, con le sue minuscole case, le villette circondate da 
giardini ben ordinati può suggerire qualche accostamento 
con quelli descritti da Andersen nelle sue fiabe: Crespi. 

Sorge nel Comune di Capriate nelle vicinanze del luogo 
in cui il Brembo immette le sue acque nell’Adda. 

Il paese non è molto antico; la sua origine risale al 1877, 
anno in cui uno dei più grandi pionieri dell’industria 
italiana, Cristoforo Benigno Crespi, iniziò in questo Co- 
mune la costruzione dello stabilimento S.T.I. La frazione 
prese appunto il nome del suo fondatore, e con il pas- 
sare del tempo e con l’ampliarsi del cotonificio si è andata 
gradatamente sviluppando. Ora è un modello di centro 
residenziale, modernamente attrezzato. Vi destano gene- 
rale ammirazione, la magnifica chiesa di stile bramantesco 
e la grande costruzione che ospita l’asilo infantile e le 

con le compresse di 

Capizzone, 26 numero degli ospiti segnò una 
Capizzone è nel versante de- ulteriore espansione, tuccanda 
ro dell’Imagna, a 550 metri quota 600 unità. A Capizzone 
1 livello del mare. E’ locallità furono un poco stupiti a veder 

soggiorno estivo tranquilla, tanta gente. Ma nel 1961 quasj 
Dosante, fatta per la disten- tutte le nostre hxalità montane 
ine, in una incomparabile cor- registrarono il a pieno >, grazie 
ce di orati, di boschi, di cime alla lunga estate e alle correntj 
ontani. In passato il paese turistiche che avevano disertate 
m ha mai avuto aspirazioni - per le note ragioni d le zone 
ristiche. La gente di Capiz- alpine dell’Alto Adige. 
ne non credeva nel turismo, Come va la stagione attuale? 
rse perchè non apprezzava le Nel complesso si è soddisfatti 
tllezze elargite dalla natura. Non l’afflusso del 1961, perchè 
Però comincia ad aprire orec- il mese di lugli0 è stato piutto- 
tie ed occh,i. A forza di sentir sto fiacco, ma in agosto si è 
Detere dai turisti ch’e il paese raggiunta la saturazione riset- 
c un fascino particolare, ha tiva e c’è da supporre che in 
lito per convincersi; tanto più sede di bilancio Capizzone sarà 
Le, osservando meglio quello sui 520-550 villeggianti. Per vil- 
enario che le sta d’attorno, leggianti intendiamo qua n t j 
I dovuto convenire: a Hanno soggiornano almeno una setti- 
,gione i turisti, è proprio mana; ‘gli altri sono turisti Oc 
hl0 » . casionali, primi fra tutti quellj . . 

LI. U.I.S. n. 68115 del 9-3-1950 c a. 77513 del 13-t.1951 - Reg. n. 4249 

scuole. 
Non mancano attrezzature sorte da iniziative di carattere 

sociale, atte a favorire i contatti fra gli abitanti e ad 
aiutare i lavoratori a trascorrere anche utilmente il tempo 
libero. Si tratta insomma di una serie di organismi, 

Il capoluogo del Comune, che 
5 l’effettivo centro turistico, è 
servito dal pullman da e per 
Costa Imagna. La frazione sul- 
la provinciale, a fondo valle, 
Denticia invece di servizi più 
Irequenti. 

Capizzone non è più un trion- 
eo di polvere. Le strade sono 
ufaltate, ben levigate, il che 
ha una grande im$portanza ai 
fini turistici. 

ta 7 Km. da Domodossola) 
ragostani che hanno dormito 
nei pollai, non a Capizzone, ma 
altrove, con grande disappunto 
delle galline e l’ira mal repres- 
sa del gallo. Il gallo, si sa, non 
ha un caratkere facile. 

Gli ospiti di Capizzone sono 
in prevalenza ambrosiani, che 
nella montagna di ca+sa nostra 
sono quasi ovunque i primi in 
classifica; di proporzioni non 
trascurabili è la colonia di vil- 
leggianti bergamaschi. 

Non esistono alberghi e la ri- 
cettività è assolta dalle locande 
e dalle abitazioni private. Non 
è una ricettività a livello, ma 

La fiducia nelle possibilità di di’ Ferragosto, cne a~rlvano o- 
Lpizzone, quale centro di sog- vunque a fiumane e si fermano 
orno estivo è il primo passo 24 o 48 ore. Ci chiedeva un Val- 

fini della valorizzazione tu- ligiano: a Sa dirmi dove allog-. offre tuttavia un certo Confor- 
stica. Chi si mette in moto, gia tutta la gente che arriva to. Migliora di anno in anno 
seriva il signor Di Lapalisse, qui a Ferragosto. 3 Per me è un non solo sul piano qualitativo, 
>n è più ferino. E’ già qual- mistero ». E’ un mistero per ma anche in ampiezza, grazie 
Isa. tutti e noi confessiamo la no- alle nuove costruzioni. 
Il pawe è piccolo, quindi le stra incapacità a svelarlo. In Capizzone non è località per 
tpacità ricettive sono limitate. paesi pieni come un uovo piom- le famiglie abbisenti. E’ il cen- 
iò noncstante nell’arco stagio- bano a Ferragosto centinaia tro climatico per le borse mo- 
tle 1960 ospitò circa 500 per- di persone e tutte, più 0 meno, deste, del piccolo ceto impiega- 
Ine. Una bella tappa! Una si arrangiano a reperire uno tizio e della classe operaia. 
appa non è un traguardo, di scantinato, una soffitta, una Inutile dire che speciali attrez- 
tnseguenza lo SCOTSO anno il pianta, Sappiamo di turigti fer- zature per lo svac;o e la ricrea- 

tione non esistono. Gli ospiti 
del paese chiedono in primo 
luogo la cura montana, proprio 
come la prescrivono i medici: 
tranquillità, comode passeggia- 
te, la merenda nel prato, le 
oasi di frescura che sono i bo- 
schetti, aria balsamica, inten- 
samente ossbgenata. Il fisico si 
ritempra perchè riposa ed im- 
magazzina ossigeno, si lava dal- 
le scorie dello smog cittadino. 
11 sistema nervoso si distende, 
riacqu’ista il suo equilibrio, pre- 
giudicato dal lavoro e, soprat- 
tutto, dall’irrequiet,a vita nei 
grossi agglomerati urbani. 

a Il divertimento migliore - 
ci diceva una signora milanese 
- è guardarsi d’attorno. Per 
noi che trascorriamo undici 
mesi all’anno nella babelica me- 
tropoli, tuffare lo sguardo in 
questo mare di verde è un go- 
dimento che non ha uguali ». 
E c’è gente che va in monta- 
gna per i divertimenti monda- 
ni! Naturalmente, non a Ca- 
pixzona 

a cure: FEGATO - STOMACO - INTEGTINO 
Stagione GIUGNO - SETTEMBRE 

Ckemo - Teatro - Funlrk - Rocclodromo - Tennis - Danze - Concerti - Televisione 
Pesca - Caccio - Passeggiate 

Inlommz. AZIEWDA CURA - Tel. 54.19 - Soc. ACQUL - TERME - Tel. 54,09 
Alberghi e pearioni di M& le categorie 

GRANDE ALBERGO FONTI E MILANO 
unico di proprkh della Soc. Acque e Terme - Tel. 54.13 

GRANDE ALBERGO TERME 
nella migliore posizione - forfoil 8 glon~l settembre tutto compreso 1. 24.0~ - Tel. 54.06 

dagli impianti sportivi alle cooperative di consumo, per 
esemplificare, che costituiscono un armonico sistema di 
organizzazione sociale. 

In tali condizioni di ambiente, la vita scorre in un senso 
di fraternità cui certo contribuisce un diffuso benessere 
economico. 

Oggi la popolazione di Crespi d’Adda conta 1150 unità. 
L’anno scorso fu istituita la Scuola Media, che attual- 
mente ha la sua sede nel castello dei Crespi. 

Recentemente, l’Amministrazione Comunale ha provve- 
duto all’ampliamento della strada che allaccia il capoluogo TALEGGIO 

G. & A. GANASSA 
di GIANCARLO INVERNIZZI 

BALLABIO - VALSASSINA - tel. 53.113 

alla frazione. 
La realizzazione dell’opera, che è costata oltre 24 milioni, 

aveva assunto carattere di necessità dato l’enorme traf- 
fico di mezzi pesanti che ogni giorno scorre su questa 
arteria. Crespi possiede inoltre una moderna illummazlone, 
una efficiente rete di erogazione idrica e quella per la 
distribuzione del metano; tutte le sue strade sono asfaltate. 

Dove fino alla metà del secolo scorso regnavano incon- 
trastati i boschi, oggi esistono un centro industnale e 
un centro residenziale che non possono mancare di SOL 
levare ammirazione. 

L. B. 


